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Per l'tóstiM'o ftnmento delle speso postali. 

SI PUBBLICA IN- DUE EDIZIONI 
Arnministrazipnee Direzìohe in ViaPozzo Dipinto N. 3836-E v 

K i ,v4vlUiquarj;a pagina Cenlosimi »® la Imet* 

(per più inserzioni,J preZzì,saranno ridòtti. ! 
•%lVI1n 

G E S 
•M 11 

'rtW'SàìS}^;:::^;,^:^' 

' E d ecco che^ siccome non hanno 
nemmeno il coraggio di farlo.aper-
tametìte e còlla frónte e gli oc­
chi sollevati, invocano il soccorso 
dei loro amici buònij vi gesuiti e, 
come -r« ^p^r-dai'e un esemj^if) 
fece ier sera-il Giornah di Pado 

In un giornale parigino ctie gra­
zie alle.^SBtraddiziòil! ed alle osce,-
nità è giunto a guadagnare mlliohi, 
è comparso un sucido e ftingoso stampana^^tuttp^ijungo con tut tm" no più necessarie ttinto per le classi J^it 

' ' suoi sozzi particolari in ibeho e gllH^^successive,,quanto.,p corso cpmpU-ì ĉ  
• p o n g o a o . j e 5 , ^ d p j jRjSTi r-Eî TE- . mSoiiuie:;:" 

classe complementare, avviando esclu- madrelE pur troppo sì trista semenza due proprietari saranno alla pari.nel 
sivamenter istituto tecnico. ì che ricorda i codardi delatori dei tempi difendere ciascheduno la'sua pròprie-

I nuovi regoiamenti verranno appli-^f antichi oggid!j, s'incontra dovunque; Ita. -^k Ma.si-iAustriu, è lungi dal se­
cati neU'eutrantQ, anno soltuntO-.p8rla.iL^uiditàdeldenaro e la brampsìii dì fû  , guire questa logica, e l'Italia non si 
prima clatise, ed,i cohsiglÌ:ScèÌàstlcìi^ • camerà'^'pér guadagnarlp |̂àccecy|k |̂||fp|;jl}in^^^ e tace. LVA.U3tria.,ÌurtÌficandp 

libèllo. 
In esso Garibaldi vi è trattato 

come un vepchio pazzo, siio lìgUo 
Menotti 'come un truffatore o giù 
dì li, tìua moglie come una don­
naccia.che. speculi.sulla etàcadente 
icièl marito — e dalli di questo tuono. 

.. Il vergognoso scritto e una cor-
rispondenza:,da Ueriova ed è lìr-
miiti\ 'Paolino. 

Chi sia questo signoi-e nò sap-
^pjamq né vogliamo,.sapereili^^^'cosa 
sii? lo;'" vfo^iniamo però.4i leggieri. 
:. Chi ha tanto interesse dì^?acco-

jj iai,iu/.iuii« puuuiiyw; .y,,p.i«î .M.p«v̂ ^̂ ^̂ ^̂  giorno il putirono leguiimo gueio 
ta in lingua italiana; ma dàUtt^^:* . pos^a chiedorei^Essa non glitì^o^,(tó^ 
ì\sse elementare sino all'ottava gin* J ,^a anzi ìo'vorvìidiftìndere aHuS^^^ 

GÓLEZzi ò qualcosa di simile. . , ^s 
Gesuiterie eh' ogni onesto disde- | 

gna .e che noi stigmatizzìa-rao,.ar­
rossendo per chi si abbassa a cóm-
nietterie. 

Tutto-.ciò.ché nel-libello osceno 

• ' ^ ' ^ • ^ f t S ! 'SKT ^ v « • —ln*^.|i«i,—L^>"»J— • ^ l l l ti M • ? • 

m^^! -^^m/^^^^K 

(Vedi %^ pagina). 
• - ••*M^ 

\ ' J ' , -Mr-* ,-- .- •'-. , . . " M -I 

• - ' ( f I - - •• — • * ' • 

MSSMI4 Emù. 

dàvcebbie ' prèàt 
Ma a parte ogiu qne-

i diriTlo, vi è un sentimento" 
' iSola Q legittima padrona di cìi^a, e | no^ goìo patriottìco,nia anche umani tà-

così si tentLi d! sradicare da q"eH?,- rio; a cui 1 'I tal ia 'non p'u^ Testare ih^ 

I %éi*i^llprO::im posto, >Ì3pir£̂ ,n̂ ^̂ ^ 
rari; il •• rispedir• 'g(lPÌùstMj|;^:C« ^i A{ 
I , • -' c i t i * - . - ' - 1 ' ì •Il 

-*\. -. 

•a^,f-, 
è contenuto, è càliinùia volgare, 
ma quand'.anche o i n p a r t e o nella 
•Malità sua fosse vero; sarebbe le­
cito, sarebbe onesto, sarebfte'cleco^ 

,roso sollevare, certi veli,,e dì fronte 
ad lina'vita pubblica, splendida co-

ghere d e L J p g o e non,esìta,a.raea- rwe un'epopea, j p p o r r e le deSoìezze 
tire come ua'lacchè per t ì r t l fearne '^lil^segreti.^ella , y i t a , , p r w ^ 
i cappelli bianchì d'Un uomo c h e ' 

è uhk gloria..splendida .edàmf^AP^j^ 
tale, dev'essere un vìglìàccbne defrà 

' ' : • . • - . • ' . • . 

risma peggiore^.^n avvezzo mscap,-,; 
pare nell'ora del |fericòlO',™^e^non 

Gòntinuaho dall'O? 
notizia,;: •difatt'i pròd 
che DulcignàiLverrà.0 
to, E.ne sarebbe temo 

Piire la stampa non osa pronunciarsi me d'Italia, come, il,'aglio snaturato, un mp/zo Hi riruffìn «^dì vita dal mo-
^^^,\^..^à^ A.e(\A^ii. ^ . / , • * i f i ' VJ^ i mezzo ai ruugio e yi vua aaimo , 

che paventa, la vista della madre rm-
negata.' •., ••;•• 

Con tutt i questi eleménti dì poco 

A'-

e continua^^t difOdài^ei 
•'•̂ ^̂ Dòve poi la difddenzai^8i^^p.^ijuncia 
unanime, sì è sul fatto chelut t i ' sanno 

mento cheilAustr ia.nao se ne cura;. 
! i i i . ; • b ' • 

come dopo Dulcigno verranno le altro ,. . , . , . ^ 
questi^mj, cosicchè^1^^1«Ìorie orien- ;î eto augurio, la verità - quantunque a 

— si fa strada da sòUr. La sio-

Non terìiai^ ItaliaWpfoVoc^re ^ÌMM 
seuào;à#Aus, tgf 'perch^ ii^SSiffi^^-' 

ima dellEuroDa'che 
stento 

guadagnerà la st pa cne 

allato a Garibaldi còrnprét 
deale del nostro risorgimento ^^ i-un grandissimo vantaggio, perchè la 

Vittorio E ^ a n u e l e ^ ^ , ™ ^ ^ ^ Zie .ouole ginnasiali ai^f^nto, Ro. 
tomba, e uno stuòlo di biògrafi, a-,'fplnìone del Glàt^stone che l'passi'8Ì*!>^^ereto, ecc., dà professori, quasi tutti 

ben maggiore: Ma chi nìotrà 5pe-
vepl»>del,Tw>tmo ci haiigmpRg,^- ^^^^ ^ ne.,abbiamo s i n ^ l a l t ^ ^ jl' 
: t o o : an bell-e.emp,p'di,v,,|^ fia^e^r. i^^li^t cUe c i : : p ì 5 S luaSgare;/ à n ^ ^ 
t,6hé. Educata per la maé^-ma P^^t» - Ì^ | ,* |^* ' 'P ;V^^ 

.k;:;'?^;.;^*^ s'S5!Wi-*;;*'i';i 

prova (dessct-ivendo un f f t t t ^pa lp i tWe f 

vidi non di p a s a r e . u h t r i b u t o la : hanno à fare ad uno ad Uho,;màWtti,itt-aevoti a l l 'Aust r ia (perchè, dicono gli . ., 
! ' L . „ - . - : J ^ : . ° J ^ ' : ^ " ^ „ i ^ : , . „ , . . 1 ^ I: Ci sarà poi questo^^Wi^^ntAèeìò 'ché. .-^^.- : V̂^ .̂ ^Me':»: 

Come non ci^occupiamo del gior^^evmagnammo e al soldato vaio-f^^. .̂̂ ^^^^^ H^^ avere comprLch^^ fS^ !^ - ' ' 4^^ f^ ; -P^^*^ 'V^ : -^^ 
naie in cui egltVcollabora,, ayye-

:gnac9h|ì|pfte^;^ia degno ^dSlf S&io. 
Gli è ben vero che la;-Francia 

ha obblighi santi, di riconoscenza, sino 

rp§^, ma di far^i pagare il tributo •;volendo,|plscono .̂ oSV impoTd,,.Ìome 
.della ' --'^ ---1-1-1-- j i-.̂ .v - ^ 1̂  Aj » rt ,.4t,i.„... 

insid 

d attualità) degli eccessivi neuardi, 
.rdtalia ha ver30,:|MAustria e così 

, . ^ , . 1 ^ „arò termine a qupsta piccola brec-
diosamente. circuita da ognj.iato ^ % *̂w» • -13 '^-i?' i ^̂  -iVi^i--:;/: . V , ';̂ c?fî  V -̂  ^ciàJ^^h' IO bure ho V 

-•'- X 

' * Lh 

£: 
1'. 

P.er 
, ,> . . . . — „, a CUI non lo, sapesse, o s t a t o 

re la patria: ma ;:, „ - ^ ^•^-mS^.-''•--.^-\:-r/-'-^.,•''• Ì,„A • . . - :;v del mio paese natio di fronte ali Au-

. • : i . . • . ^ 

u à *-^tBy^*^;^^^'jR^ 

verso Garibaldil^f'Éhli.a^.pa^fgi avuto,il medesimo sdegnqie^bbiaf ., g iLfemiÌ .gia^a lem.ed appoggio 
- ™..ft;.-° ''•''"''- •-'••'''•^^i?^^^i:^iìi.^^rìi^ii^r.^^''^'Mmi-^tt'^ non si p o t r à definire in 0 -

lìi 

genza^l,B^^n ogni modo,,Ja p q ^ ^ seno a W S l ì a e 

nente senza complicazioni che pos-dèv' esser vìva la ricordanza dri^ùi.;nio scritto jàrolè 
6' d^liSga,valore ,a cui" si dovevyQuesto,.4ipenàgJ^jì^;^ch^^ sonb'iicaturiro" dalla"? 
l^^nica bandierrpruBsiana tolta al mutiamo: ^ eenza_:.ma in oeni m 
nemico nella g u e r r a l t a l e aSfliTO. I ^ ^ o r i e della nostra patria sono 

Ma neli§,Jciolonne dei FigaroSS^ 
fanno elogi e s innalzano incensi 
solo^^^llf prostija^t^,,|d ai gesuiti, 
epperò non valeiilconto di rilevare 

^iy^suorihsulti, ai qu|fr esso stesgo 
non crede. 

stria e all' Italia. Non smetterò ber 
• • ' , • • . m ^ • • : - : : . • . - : 

altro il pensiero di occuparmi ancora 

b̂e"e ^̂ PPÌi Jkt''^ 

per noi qualcosa come un nostro 
patrimonio, come, il nostro. onpre, 
é 'chì attenta ad^i'esse suscita il 

*'?fVTtrÌ''̂  

nostro disprezzo e la nostra ira. 

f a n ^ l l i ^ a r tMf-gfesuiterie questo 
•^^-^'^•^v;-

Ciò che desta'un senso di dolore, 
pili ancora che, di disgusto ^ ciÒ 
che fa''pena profonda ad ogni ani-
mo onesto ?r-,;,quale si sia il par-
tito CUI,,obbedisce, poiché4lonestà 
va al di sòpra^^i'' 'ognt partito 
SI e il vedere certi giornali di par-
te moderato, raccogliere la,, ;SCon-
eia calunnia 6'farsene arma nelle 

che noi abbiam detto,? ,,,, 
^̂w- Essi hanno accusato di cortigia-

Vesplosione di 
ua sentimento opposto, nutrito é'àU-
mentato al domastico foGo|ara;S Ò OU- •••-"^~~"if^--'^^^^'" 
'"'"!?lSa^'f?ia"^^ •̂ -̂ f̂ 'ì'̂ ^̂ ^ • •• quanto posso, se 
mérosà Itiesta gioventù della più eletta ^-^^•^''^^'^^'r-^m^ 

menomacontin- s^^lItrà^liNbbiiMÒ vMutó « o ^ -
-.,-, , ^ to , . aa Potìfj^ne easione correre in seno a r ì l l ì ^ e ' ^ ^ ^ - :̂ ^̂ ^̂ ^ 
SI farà meno complicata e quindi più ., - . • À\ ^svu^is^ìmo 
r.-nA^ i''u^inn '̂̂ rrt'*%?^ '̂',4Svi '̂̂ f1i^io^^^^^ sangue sui campi di r ; ; . B. CONCI. lucile i azione in prò aeue nazionaii-.3«'̂ «m*r; "àtMî ii;, •. ^**?' TÌ^-^'À '-A'rP^'^^\^-''"-'^oQr\ 
^tàJ-tanW più chf̂  le potenze int^rtìs-'''^bat|aglia,^^e.^i;)r|st,^^ suovje^|gi,^^,|i^^^.^JKadovaJ£o«ob^ .• .; 
sate .finiranno col)', elidersi,, ,e,:.quello, pubblicÌA.ufflcii,.,,chiudendo .diet^ 
. S » ^ l i y , 8 f t f e ^ ^ . 4 t S ^ / ^ ^ ^ * ^ ^ coii intrepidezza%à?^^j)orta di casa^su^^' 
m'é^"^ °Sg^,,'ìl P'"'2^'P''?.miS,^-^^^^ oltrri^l^^Qni 
c h e r a n n o di a l lea t i , b i a m o lieti d i v e - ' ,, ^i':,^:^mi^m^s'imv^f^-':^:^i^^m>^^^^r 

per l' abbandono dei suoi cari. 
Ma in quel rnomentovJi;,:aecompagna : 

una viva fede, fede che ebbero sem-

I m 

^!^ 

^ --m - f _ _ . - — h 

I 
. l ^ M l 

VE 
.t-/^^-y-

dère.prjmìC'la nosti^àwitalir^ coli'In-,. 

SI agisce a tentoni 1„. 

;̂:̂ i!to.JPS»V̂  
'•••!• 

'^\^'i^-ét\m' 
3sa 

l'-i;-^^'! 

-f'-.^.T^ÌpJrYéj^f-k.- ^•••J'^^^^ L ;̂  

LA YO::Q::E: •'--
y. ^^lt^^^•i.^v^^i^'^i-.-.yAili•^ :.^;,i^i:i^i'^.!;. 

neria il, nostr.Q,entusiasmo per Ga-
ribaldi ed han dimenticato le cor-
tigianerie.di cui furono e sono mae-
striai J i jcor t igianer ie '^ iuhté^àrpa- ,̂  ,.__„. ,.,.,„.„__..,,. 

. •' .I;V",W,J:;;:S: ;' ^.-i^.^fteressanti e patrio 
rossismo, al c l e l i r i o , j ome^ juando ,^^ , , gpg^ .^^^ ^ 
si leggeva, nei gifìi;nali.,,dl-:'^tr^'::o: v,.j^^...., ; 
luattr anm fa;"che-Michele^Lessona, •̂ '•̂ '"••'' .• '-m^rM,^u..d^-...^....i^£:-'. -. 

13 ottobre. 
Non jL:,SpJo^ ,̂4^1le tre accadGm,i^,di 

pre sii italiani nefRdea di scacciare prestigiditàzione date daiyConiuglQle 
méntini là'cui fama è cdnòstìiuta, noa 
solamente da tuttrkii^principi, — più 
r. .«^^^ —j.*„«, deir Austria e 0 meno ereditari 

f^'^^^iriPT^ìi 
amo un altra delle in-

come dicevano i 
> ̂ 1̂ 7 v ; •'jjii^^^tj.t^wj-, --^^, h ^im^:^^^-^^ ?^)^^m ̂  v*?^-

i i:j.J 

loro polemichQ,,contro, Garibaldi.,e 
il Vjfanòa/dmismo'>^:''còme lo di-
cono loro. 

I>i,cian;io„„c,e,r,ii giornali,:.tutti no,.:,,::. 
anche nella stampa avversa — sia* 
mo noi i primi a riconoscerlo — vi 
hanno giornaU!.,phe ..rispettano ,sé 
stessi e .-il: loro partito ::!e: che com­
prendono che la calunnia-vquanto 
piìi.K§ .vigliacca' tanto pih imbratta 
colui che ladopra. 

Ma certi a l t r i . l 
Co^a ,^9ag per fe^g le glo|i^ 

della nazione ? — 

da casa loro lo straniero: ma che pei 
Trentinrej ancora, uri,yago .^ggno. 

Pure ossidi il sentimento della mag 
eioranza degli italiani è.4ì.consolidar e della Germania 
l^:apparónte^àmicizia co^^etìi^hicr^'he- .mani%sti — maJje«sì^a|iafti:R,i|t^t^a-
mictì e dalla diplomazia non^si sa tro-gg-Jaltre,,^^^ 
vare alcun mezzo di sotiizione. Intan- :onginP;si''^perde 
to la Grecia chiede territori e l'Euro- .tempi, e fra le quali, non ne dubito, 

^ oasi adopera perfirgUeìi avere;iÌMon- vi ci^troverete voi pure...; come noa 

m . - . . V , . j- 7 L .amministrazione civile, e siudi- tenegro vuol uossedere una parte del-'̂ '̂'̂ vi parlo nemmeno della chiusura del 

del principino di N;ipoli. QQf^^j^^,,^im^k<:. ;„ „n 
Essi hanno, dimenticato — ima 

Si 

ttiche lettere del-
amico cav. Conci; 

qua 
4-^H-mi^fi^ V^-=:^'i.^|^., I 

lo scienziato illustre, era rimasto"' 

I - • ' 
che' 

rÌCordiamc),mol:e:;;la;^?lurg^'Cqiidotta, tutColltve asgiftrsi. 
sicun del responso, 

òriesti-

nellcjcile l a i 
Una circolare di De Saiuitis ni pre-

ftìiti,,^rovveditori|.i|)r^i5Ìdi e direttori 

cosa còntahò'^per rif/ritìV^délle m^sde^Ìintf*Ì,Ogin'"sc^^ 
loro le gloriose e c a t o m b e che conv>dovrà isutuire un. tqui i r ta classe com-
t a n t o sai lgue. ,e , t a n t o d o l o r o . h a n n o pl^^mentare, ^^quando si presentino al-

• Jii'ia.'i.p-. 

— Dal superiore 
nfr i l iamo "â ^̂ ^̂ ^ servo di un i. r. ufficio,,sì 

g i l ^ A i l t e i A ^ s O ^ À V r ^ ^ ^ Q^;^^gh^^.apvono le porte con, a m b ^ J e j ^ ^ ^ i ] ; ; ! 
co lu i .qh^4^ peny^ alla,:4edescaf^*eÌ^io 
si incontra con una dozzina: d'inchìtii e 
gli SI accorda ogni sorta."drfavorr òhe 
egli chiede, r^; Si^usano sgarbi, villani 
t ra t lament i , si fanno subire ritardi fé 
talvolta gi nega giustizia a colui che, 
pensa!|dO;:tÌilÌl''^,lla^^ ,ftpn vuol smen-

^ tire'-'s è'''tóaloi,,G li,.u fllcf̂ ĵiH itci pili" 
la. rnsiìm-rpahe "Mb'pmMrSei 
persona tMaesche, dotut^j di tutte le 

l ' I t a l i a (forse uev eh è potenza di pri- se ra ; piuttosto vi dirò che la Giunta 
mo ordine) non \o chiede aU Austria municipale ha gentilmente concesso 

^^!i:'fc?i:?.^. 

con ins i s t enzu , a se fa d' uopo aU'Eu'-'^^'ftH n o s t r a S o c i e t à g i n n a s t i c a l 'uso 
ropa ad imUiu ione , ;delle,^pÌQcole ^ p o ^ , ^ ^ ^ 
'ÌQnm:U^^-'Àùstrìtnm^^ mupale?;i|l^ftU;^,qiA^l0,,;h(>,... 
sta il; guaio. Ora, a me sembra che \ —^Jmi to , torse t 
basti" un po' di logica per comp 
dere le mire d e l F ^ S t r i a . — Tà^^po-J. mandare i inieiKpiti sentiti ni^gi;azìa-
polazione del Trentino non ò fedele "̂ *̂ "̂ ' ^ ì;utte quelle gentili signore 

comnren i! • 4*l.r;:.no.jNimiy:;r^s,t^..^^ 

ad essa, m^|aU*>A.ustria poco importa; 
ipunisceiii^rjbelli^l-^ tira innanzi ; ciò 
che ad essa preme è di conservare 
ad ogni costo quel territorio per le 

-- - j . ' elle spontaneamente si° sono olférte di 
andare a raccogliere le oblazioni 

sunnominata .Società gintiastica. Ini 

•f'^y 

- '- A jr_ ,^ e r. 

battezzala la libertà?-'BSslra ? 
Cos' è per loro il debjtp della 
conoscenzì)^^.^a,^)J.amore alla p 

Oianciiifruscble vane — lìrisirii 

culli die chÌ''dnno di esservi ammessi. jjrCro(/a(iufi che possiedono Hi. capi di sue viste nrategiche. E quali sono?/^^^*''*^^ -m^̂ O"̂  ^̂  duopò'i:;pfdirlo — 
. .... D„,? ,̂|.,.,.„,,.:>i,..,. •^^^^^*'W^soh«tttònftempre gentili e sim-

lo dirò un'altra 
argomento. 

yj; tìpcyw;^:w: '̂  î .̂ :;';̂ " i i ^ 

pgj, • patiche signore ve .vp 
I^Q\\ volta, ritornando suVh 

conumiisteriii e scipnzf^ naturali)^ m •-- i r̂M^^ '̂̂ '̂ .^.vrr-i:-^ -- ' . . 'tfi-r' l iJt.i . l i l .--F"7 .•-vX; 
V V - I - T » . ^ . * - - T r r ' l i — • ' . ' i « - ^ r'f " - • ' ' ^ir '?p-,l ' 'n. V . <••••:•• y: '. i i .- iL, , | . , — w I *:-:••: " . ' - .Si r i V - T I ^ I . T » .••••.^-•-n-TrMi-7:''.^i«<r'f ; • ; l •^•f* .y'- •"•.r-^:! ̂ 1'1 ' J 

, r 1 II r ^ ' " •" oo'itit^sso un cosi ALTO ONORE,;^! DIO ce | voler possedere la porta della casa s 
^^<^c!|(^|,pp^t4g^ll,3,|'IilC|g|gJ,^^^ tendano passare a t l ' ÌUi tutor ieci i ico, ne scum^Hl — Non ^c'è ^eggior gonì;| altrui, mos t ra i ' i n t enz ione Sì etitrarvi | 

,.,,. . , ,. saramio ammessi alla-: prima classe, di quella di coloro che ìSp i | §ae | ^ Ì l a , , ^^^^^^ 
n e m m e n o a l lorac |uanao e ai R|e^^^^^^ l̂j;̂ llĵ jiyji dove es. | tap.aR| |^j |^^^^^^^^ U,pi;^Pi;i^, nazionalità, noi:v|i4,^iftp,J'ha,,^i^,^^^^^ (G.C. ) -
s t ier i spa rg^ re Ja , goccia de l ,ye lena^ j^ecniche , una^ii^ etóo , rtmurrà ;sénza avvedono:^ciie'rinegano la loro s t^èsa l fenàa î  uè II a di casa s u a f er^'lillora^'i f al:ioverè' '( 

^•IHril̂ ìl'̂ '̂ .̂ .r, Arve. 
••^•^••-^\7 -MM"-

ravecchia.: e cui nonv/sv ricorda 

^ 

I 

13 ottobre. 
> Comunque scorbacchiata 

m TagHdmiìrm;Vmmttt 

m--^-i -.v'.--

i^p^-' -: 

"•i-^--^\ 



-

^:v^-
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J . i - . l • ! 

•••• I l i 

' r 
. L 

^6h 
"tv-^'^ièr ; .• i(;^^'m' 

j I 

k 

• • ' , . . 

^ •>^i' 

ppUticR di Pordenone seguita con per-
ttóàoift a far g | | r d a t ^ d a numerosi 

genti deila forza armatii tutte le 
strado, ipqnt i l f l è : case isòùte eparfle 
nòlfiftiOstro territorio, a Càusa delle 
voci sparse dì biande dì internazio-

Siamo sempre alle solite colle per-
^Mlpizioni, oogU interrogatori^ ed altre 
simili galanterie da carabiniere. 

ti clMmisèRfio di polizia, ìVctUale 
da qualche tempo non vede nei suoi 
sogni che macchine infernali, dina­
mite, petrolio ^- e chi più ne ha più 
he metta — ci.ha gabellati tutti per 
Intsvnazionalisiù 

gli e il commissario più ingenuo 
dì tutta la cristianità! Oi'edti ai sogni 
ed alle lettere anonime 1 Una di que­
ste gli f* balenare in mente il so-
spetto d'una sommossa . a .Sacile, e 
tanto gli Inasta per prendere delle, 
nìisùre. ecceziònal.... mèfffCtìiv r̂i'dìbolei 
antb gli,basta per. farcì piovere nel 

distretto, onde ci tengano gli occhi 
aUe mani, un' infinità di carabinieri e 
di soldati d'infanteria,, i à ^ a l i . p o v e -
^ttì trovando iìl^jpaese pacifico quanto 
K i f né sapendo I rF tó ta -Vòhtóc ia 

che pesci pigliare, si limitano a pi­
gliare dei granchi, collo scambiare 
lìelle loro Brillanti ricognizioni mode-
Jiî l̂ VPfir progressisti e viceversa. 

^^i^*EquanÌP,,durerà ancora questa pe-
scft amena 7 Suvvia, 'facciamola finita 
' conciali covbeUerie, corno la fecero 
finita colle loro lotte spiacevolif^^ con-

aSialieri ..del,-Comune, nominando un 
^democratico, il Cavarzeranu è due 

festine da ballo sono all-òrditie dll 
giorno.! liè^serate musicali dalla còn i 
tessa Beliavìtìs riescono sempre più 
alleerà; là tra i l buoti umbre, la btio-
na musica e la buona società, il tem 
no, per dirla come Torik, se ne vola 
via leggiero leggiero sènza' heanco far 

rumore coU'ala. 
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te* che parlai*a;che aggiungere,p^|^ 
role di sorta a quello che scriVe quel­
l'autorevole giornale? Se parlassimo 
nói; sì direbbe che lo facciamo per 

' » 

sibbene alle ricchezzot che le ap-
Iportà là vastità c^iÉcoltura della pro­
vincia^, la sua fortunata ubicaziò 
l'esser % d e d*Uhiv«rsità e di Comando 
militare. 

Dì queste foĵ J îne però Padova a-

vranno diritto né ad aumenti quin-:, 
• . • • • • . • , • ' ; \ ^ n ^ ^ > : : ' P 

quenna 1 ne a pensione.o^)^^. m^i^^. 
Gli ìnipiGghi coplemplati da questa 

pianta si confórifahriò per tito)ì^,r^ 
guardo all'ingéghere municipale, aU 
rvngegnere aggiunto ed ali ingegnere 

-• ' i 

Si è inaugurato 
I ispirito di parte: si dirà istessam ente 

^ f ì 1 quando si védi^anchó al dì fuori stig-
Buonf^WCongresso Regionale Catto-1 .̂ „ • _ ^. AÌ „ , ^^^.^i^.ìn 
lieo cori l> ìnt^vento del P ^ t v ^ ^ ì | "J^^^^^^^^ ^̂  '"^^'^"^^TTWi 
Venezia e dei vescovi di VrcenzàjPa-1 che aveva carpito il titolo di munici-
dova, Ceneda, Chìoeeia e Parma 

Gli intervenutisono pochi. 

Righi si è;.reciito 

vrebbie^tpotutP assai più approfittare | direttore delle strade. Per tutti gli 
qualora avesse avuto ]gen altri «rami-lai tri posti il concorso sarà per esanjp 
nistratori, od alSieho un Obnsigliopel|il quale avrà luògo il giòi^np 29 rio 
quale, per essére rappresentate'tutteJv'erabre e seguenti, 
le opinioni, fosse possibile una discus-i Le nomine dei sorveglianti alUi 
sìone, nel quale non spadroneggiassero I strade in ghiaia e del diiSrnìsta ma-
sempre ì medesimi elementi, ma come | gazziniere sono dì competenza della 
in ogni rappresentanza, elettiva d^lje | Giunta; lutto le eltre spettano al Con-

pio modello ? : 
E adesso pel dŝ zio questo municipio 

.«-•Il d e p u t a t o / V ' i K U s t o f ^ ^ . ^ ^ u n t r u S l ì r o aita città : divergenze dei pàrW&Oi^geSserÒi pi^inr | gìglio. 

.0; a.Hivaita, trMìonQ ^ U^^Ì;,^^.\A\ ...n„^;« c.,,cArnr»«o-,Y;nm«n- « cipn ricostitutivi dell'azienda pubblicai « ' e s t à i n f a m i g l i a . 
del 
rapp,': 
provvisarono un banchetto a ouUìiiin 
tervennern ì'SindnciTli qnnll'altOctratl'o 
della Valls dell'Adicreviai;:Rifalli: prò 
nu 

puoniica fi ft^esta t n ravnfgif ta . — Martedì 
ed i r necessario predominio alternato a sera la villa del conte Milnne ,d,iì 

proprio d^gl iarnmst i« che s^ so lMto di questi e quegli uomini, dì queste o Sambonifacio in Mandriola offriva ai 
'numerosi invitati una serie continua 

colle^io^^di B ; r d ; i i ; ; i S h e e^l^^:^^>orm:M prqprio spadrpneggiapien 
'epenta. I suoi elettori gli im- to non tiene un contegno subdolo,-

hanno in mira, e sT beffano della va quelie.Jdee* 

: I 

cor re r l i ; Itrstiiz'onfìiird^^^ 3ntìa.̂ îV'̂ ''e "n appogl'lt^Solidò nellf'lbtte e-
linea'Tfìrona Vicpriza, sarà amme'sWa Iettatali per continu'ITà,,a;;manteSerài 
al servizio delle iVjery v.â  pJccola.W ^i potere I 
lecita,, esclusine 'i veicoli, ed il be-
stiame. 

colo a Dolo: gara fra 9 canottiei'i 
veneziani. 

^:é\0^^m^m^^^.vm^M$&\^ sceitìe svarî iyìmtìiP*̂ "*''' 
chéÌìi|ilàM^si:'4:fengonè|m^ Suoni, canti, commedie e b̂ ilR^̂ ŝi 

rente ordine perchè'pìÙ hmfJsì:'^''pHa''intrecc^^ 
quasi di opere pubbttcSe, che l!1jnì:- interrotti a mezzo da una splffi'didn 
versità1èWn?contmua decadenza, che 
I commerci ogni giorno più languì-

T : r.f-

: 4»OB»nBia. — La Biinda di Sacìle 
omenvca SI recò a Gpmona, accoltavi 

cori :mòlta:v,col:tésta. Si fece anche ùria 
gita a Venzone. 

bato p. p. ignati,indivìdui lanoiarono 
sassi contro il "sQÌclato di guardia alla 
polveriera della foTtezza di Legnago, 
l ^ t a vicihb àÌlo;istradàl6v che.^^Sn'ette 
a 

e lauta cena, L'eleganza delie dame, 
l'avvenenza delle, fanciulle, il brio dai 
cavalieri,Ve:pi,ù;.^che.,Au>ipJa_ squisita 
gentilezza,. écl;"^iU,ifinitissimo,-bu!on ,gu-

^Sigliófòcmunale non.fuu:ancora chia- generi dr prima necessità ^t^oyan^wa sto dei nobil,i:^S|^ìtÌ tut o contr!ta^^^^^ 
mato.araccngli^àrp^^^^^^^^^ prezzi più alti che m qualsiasi altra , ad eccitare ralfegna là più schietta 

! e naturale. . 

Che si miri alle sorprese lo prova sconoj.e^^com^juiunp a vedersi v u ^ | 
. n . ,, .. il tatto, ,dice.Jl / lddaaco,, .chpMf'cSi^ e gli:p:appartametiti,,ment|e i 
• D o m e n i c a a l t r o s n e l l a ' - . . •"-••.=^A^^B^,h^^-^^^-^=:'.-^&^^^'^ ^---^^^:^^:-^^^^^r •y--i^iìmìM. 

questione del Dazio OohSlimo. Città, 

- • i-
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V 
chil 

A Padova !*amministrazione 
, ' • I 

naie, tronfia degli elojgi^as torto ed in­
consideratamente, ad essa prodigati 
da chi ben non conosceva la sua se-
stione, 0; da partigiani politici cui noh 
par vero di lodare una rappresentanza 
composta tutta di gente della più bel-

mmìnistra-

pnmn-^ E iUdaaio è così, diretto che si av- 1 Primo trattenimento della brillante 
verano sbilanci,;iCome, quello dell'anno ' serata si ,fu .la're.cita..-dL.q,neìla gra 
in cofs& •ciii''rieri' srsâ ^̂ ^ zìosissiriià commèdia. delGiacosa, eh! 

lera è distante da la fortezza oltre tre. • . [i^^ì^i^f^-^• .-^m^^ ^ , iihometrr"'':̂ ^̂ ''̂ '-:''':̂ ^̂ '";;": , -^m^ mm^^^^.^^^'^^^'^y Padova diciamo ogni'buo 

sopperire quando SÌ petisi'che adaltri •''tsi^^P<^tÌf(i''a^-'''MxccìiL Ne furono ip. 
piccoli prestiti sì dovette ricorrere, e terpreti 'la contessina EÌisa''SamboriT-
che losbiiancìo dell'anno aggiunto a facìo, l'avv. Piave, il prof. Zambler 
quello del 1878 peserà inesorabile sm,; ed il:4prof. Bonardi. Tutti e qunttro 
bilanci dèi prossimo anno, e,stntolera,,,.,r,iscossero meritamente il plauso,,, gè-del Ti^ossimo anno, e,stri toj era, .riscossero meritamente il 

bnf ì n M M Ì Ì ' o p e r e : : p j i b b l i M 

•moderati, U,Ppletti ed Hlfghiaradia,: , La guardlaferita, ( Ì Ì ^ ; da un sasso, vùpLqontinUarè ad ogni. costo.„nella..^he che sono tanto necessarie perchè . sima ed elegant.ssima,Jolandiv).4piu 
|ad assessori comunali. Per tal niddo, fece.fuoco due voUe,,contrp, gli ag- gestione del JìlazioConsum'rivpef èco- P^^P^a non declini ancora più I | che dilettantev-sembrava un* artista 

J l o i c h è n sìndac^fWaihaotto e4*Sses- gresso]rì.;.questi però — per quanto 
K ' s o r e Carnilotti ' sono progressisti, ab- . S ^ ^ ^ P e ^ ^ " «•'!» Sf f i J l i^gSMfe.^ , . , 
É^Tten '̂ ''•' •' ' •'- a /̂ - r . ì Le autorità gmdiiJiarie, ciVih é mi-
% >iamoaa.s«»o alla Giunta la propor- ; iHarì farine atfìvissimé: rir^tich^' n^r 

nomia e perciò ritarda la convocaziO-
ne^del Consìglio per deliberare in pro-

Quando saremo alle strette, anche !;M^o^^feS?PE'^?'«"'^"^^^^Ì:.*"^*^ ^^^ cosa^di-^ _ 
^•'•'•titì/e'giòy^ la discordia , preciso sul gravissimo fatto. se per insperato caso il Consiglio co- tn herpav 

•^^||i;.;feS^più capolino. , !;_ B a l n o i a n o ^ a . - - - - La Tc^mbpla^di munaìe volesse vederci^ uii^jo''ad,den-
L''f . . ; i T -

?^^^'NFSremo'un capitombolo così pré-f^^"^S??ia^»'>h0 d o y e v a ^ e r luo|o tro nel:gi;OTs^Ìmo..argomi^ntp;e.,tenr, .È ap(?;:to a tu,Hojy5^,nov|mì)i;^ p. v. 
Ĵ î vi; ; . K ., v',„i j . : ' { domenica m causa de la PIO ' *.. » menica m, causa d^|a^ pioggia f̂ ^̂ '%ace l'asta pubbl ic#ò la ìicìtaziorie il còncorsdgM posti.seguenU:^ •;̂  

i privata^ là Giunta dirà^tìhe è t r c ^ T.x^^v•^.>i^ 

che l'assuntore.del Dazio offra suffi 

• ^ ^ • • ; ^ ' , " ^ ^ ; ^ : < 

tciìese delJaaiia?Me«ro, il quale in un j ^a^i . ' i« nA^,»,,;^.» 0;5 m+i:;uu« „ ^)mh^- • ,;.#^^^i^«')--\,! ,„.,' , .̂ ^w»- •, . ..-. I scf t iOi . -— Uomenica z* -ottobre • . ,. , • . • ^ » •• J («« • .»• otir, 
^ l ^ c e a s p di melanconia profel^ immi-? avràiluogo a Schio/.nella ^ M l e dèi .*̂ *̂*̂ » <̂ «̂ "^9" Ĵ è tempo sufficiente stip. 

nffiìè''losciogliment'p;. del Consigliò, J alle; ore 9 li2 un tiro aipiccio^ni. """ '" ""'-^' -'-">• =-' — """^ 
p e l M ^ ì r i fû  rielftUo/sopraititèridente f ^ ^ T ^ I ^ I Ì % - ^%m^}^9, un comi-
^ ò l J t ì c o ili^dottor Sartbrii: • i *? ;^P?f^?? .^Hr« :S^ . J | !OT^^ 

n. / i <-,,; , . ..'fl'wr • ^ '̂.uy t̂ Sita all'EsDOsizione'di .Mitauo nel 1881. 
. Rxsum teneatts mmci? Per canta, • • „ «» • .f j(=̂ wtM*x>''ii'jv̂ 'vt..-,M-, ,::>=b:-; 

: : . . i . : , , y'-^ , J^ ÌV_ . .*5 C d l i ì c . — L avv. Berghinz ha dato 
, Big. corrispondente, smettete di sfion- j ^ ̂ ^^ dimissioni da corisiglieré'^'bo-

. dare profezie di . questo genere,,., se inun.aler;.-.; • \ ^X- • ) 
^ ' • ^ É . E B ! ^ ^ ^ . passare anche Vcfi/perw nominò ^una 
: : inglfuó: ,^ più bell'acqua, come Commissione coli'incarico di riferii 

direbbe il prÒf^^Scolliri. i - . ; 
g;; A proposito del prof. Scolari : égli 

, "villeggia presso di noi il nostro egre­
gio amiconi come pure il filosofo Po-
litco e m,oUi'.':altri-. signori, veneziani 

fe,..iii^^*àiiàli''-torna.assai gradito il sog-r 

Tutto per .non fare sul serio e far | perfetta e sicura-
] oro dei. cal<30li,di. un. app£4to,^^4ome^||fgeg^Uft^^^a:j^ 
fanno tutte"!le altren^città-del Veneto. |d'airiO)'e,;nella quale le parti prin.eipali 
Non si ha ragione a direiìatétanguisf^Q^cr^à^ zfibler, 

« I f ^ ^ ^ ' _ | . - » j r r ™ J i ^ > . l , - ^ - ^ L ' ' l ^ - i j ' ' ' ' " ' " . - r ' " " l > ' I 

dàlUavv. Waggiòlìì, e dai professori 
Eonardi e Canella. Fecero smascellare 
dalle risa gli astanti, segno codesto il 
più convincente,, che i quattro, -.attori 

llante 

Uff ic io t e cn f i eo c o É a n n a l e . 

jipre 
per )a.pubbÌicazione/degli avvisi, pv-,>gg>untOs|l|;|3(JC0 ~r i ;%-s 
vero per maturare con senno le trat- allé^ fabbnché,\ì;Ii>,2000 ~- un-visolve-1 îPriî ^̂ ^̂ ^̂ ^ l'esìmio 
ta t ive; dirà chemon sì DUO sunoorre ghante alle strade interne, L. ISUU—| maestro Piccio, U simpatico nostro 

un disegnatore, 1400 >-ri, uno scrivano ; Fiorentini e quel burlone del prof. 
I . 

nientemente organizzato, e ;cosi SI rettore per le strade interneeid, esterne ! Una cena imbandita collà.Vmassima 
• . > • - . .. :; • - • ' ^ .L . 

,,. -, rè obbligherà il GonsiffUo, anche se avesse ih ghiàiài'SGOO-^.-^-.^ due sorveglianti-prodigalità, un ballp'Mnipròvvisàtó còu 
ai consiglio rappresentativo sulla con- j ^ velleità di studiare seriamente Par-, stradalidiriparto per ciascuno L.,1000. spontanea sollecitudine furono il co-

M i l i _ . _ „ - . t I . ' - 1 i * • ' • ' - L I - ^ ! \ _ . » * _ ' 

gìoYrio'di SaciVi 
tSuesta'Irf^itfi^^^^'1à^^ta|ìo^^^^Ìri ' dm^T 

a Sacile sì' può 'divertii'lf'^ènè ; ' par- ' 
tite di caccia, site alpine, scarrozzate. 

V i t t o r i o . — ,F û pubblìóat'o'neUà a suo beneplacito il più ricco cespite hanno l'o 
Gazz^tta,UWfcile^M,^<^^^^ d 'entratrMunicipale •., '?'^'\ pSe spes, 
prova le modificazioni di qua a B^nca. -'-'y^kM4^S' "̂  -^7^^,^^i;.^i5-i. 

ibbligo di provvedersi a (irò- rono fedeli%nter()r6trdel dom^une iJijn-
pese e;di mantenere un cavallo, siero quando brindarono alla felicita 

il , . -^v 

• I Ì Ì ' - ' ÌTÌ Ì Ì 'J ' Ì^ ILVV' 
;0: K^-'-^'V-, 

- V, 

!]^f--;iHJi^'.i'' •A 
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nato. Costanzasi piego"sopra se stessai^non vide più che due ombre, due" 
come .flpre^'chF'reclina il , captì;suUó;^ visionf̂ t̂ !Ì3h;è :̂̂ y^^ 
stelo,,6.;,Ìvsppàe che adendo urtato, con- „,- galleria. „Splt,antp^4inanziì; aÙà\^)nQrta, 
tro un ciottolo,;ir piede le era sdi'uc- unica traccia de! passaselo, delle due 
ciolatò sulla pietra, per cui avea temuto educande,, v' era v-U; mazzolino di viO' 
"•'mò>neri^tb^dr'''^aver;pi^esi©raifmbrta^^^^^^ iul'^ 

era venuta la volta dei a!gno%:di:§eu^ 
zerièi 

Ah, buon Dio I -
--^'i-}-mm^ù 

esclamò Uas-
iif^n^jT"> ' "-.•-•^1.: r r . ' ' 

lettera, ;;,!o,':i;i,i:p,j?.c,aiamareì;(^ e 
,,ne:;.giudiclXe|:ai da ,,ie stesso.^ 

.''—' Voi enti eri r~|'disse,Rugg«i o,ab ba'>-

lai 

vv'^r; '-iv'••--'i^'\ ' i_^'-^-'^"^'.^'^^y^:^!!^'^^ i 

Poco .,v]aancò che:H?ì,i^^poveraé^ì |̂n)ba sen0i,>a^ l̂Cos^aIiz .̂ 
non POI tasse la peria dejla sua bugia, , iRuc^ero,si gettò sul mazzolino e io 

.11. 

. •^ -" . •v , 

• Il giardino"era 
,:chèi-similij^d a^ 
^m fiore addimostrando i loro., istinti 
modesti ed oro;ogliosi, tacendosi le une 
ghirlande di maigherite, di pervinche 
0 d.i viòlètt'é, le altre^icorphe di'ròse, 
di verbene o di gigli/ 
: Lungi da questa ^iovauette soijrae 
qui e là trai,:rfiori, fiori esse medésime, 
passeggiavano due educande parlan-
'dosi a voce bftssà'è:nguàrdandp tratto 
tratto all'intqr.ao..Gori|:Mn'ana inquieta 
se alcuno non le ascoltasse.; ;Una di 

ostanzi^iTutte due volgeano 
le spalle alla. fìriest'i/illjvé.stava^^Rùg-. 
,,gerp, seguendo, un vial(ì,,cU9,t^r(UÌnava 
ad una muraglia, di modo che gli era 
chiaror,che giunte a capo di auesto 

ujsierae^div j ì i ì ^p f^a / chiagyire, Ma clalie^ empziojìl^.i'^igiose, yetjiva;a^.^er 
Costanza affermo con tale accento di cario pella colazione, nascose p 

I non sentir p'u nessun dolore mente le violette in.petto e co 
iÒ'v^rfettraslVdiftiat^ì^^iiikjm^i^ degna ^4eì'ii>ra. , 

Ni^Uft4"jC9raggisce quantp^un'primo 

ffero, udendo questo nome ni^^quale sandosi a raccogliere •il tovfisliolo poi-
tortunata combinazione, cara zìa, che . . . 
vpi..mi Hcordate'^ilri^iri 
proprio scordato 1 TreVojquattrpgiorni 
prima della mia partenza per Clnnon 
.incontrai a cacciai:..il, signor di Beu-
zerip; eri églijìf siapéndò ' p̂ ^̂  :s'ullV TpWiieò ŝtèŝ c:̂ :̂ ^ se pér-
mPsge:?F^er^%sS|M.n.̂ .TJ,Si,ta,.;,ifì . nagttete. 

che sentiva il sangue salirlisialr volto' 
in-nfitidó^(clré?'ba[^^ 

rossore lo trarlii ebbe — volentieri, zia; 
ma^— continuò tacendo uno sforzo so-

venta d 
GhIJlegiòvaiVèttéag'gVUppat 

'" ',.jseji::ri'e;* separa:i:i?np , l 'una dopo ^ ^U 
primaviKch' ip/parti^s^..airè::i:m npn 
io ap,mica..,,-, 

-^ Per canta r^ disse la buona su-
perioia, che tu non labbia perduta! 
'La\ povera piccina èf>iflssav%^̂ ^̂ ^ da 

Spai(r8ó:rcpm0''prìrrià pel^giardino. Co^Jjzòlino che essa avéafljèriutb sopra;iJl qulari'dó^Mipriiò^'al co||6gip,;4eì^queGta 
^t^^^%!^),̂ *^*^^ so^^ <iollasu^,,compagna,4 suo,cuore: egli era"più di guanto Eug'\, leitera.je^^.s^r,ebb4,U'&^^ 
' Subito/gli occhi delie due fanciulle fiero avesse sperato da principio, ep'^l^^''~ Òli al lora, 'z ia" m̂  soggiunse 

si volsero lentamente alla finestra, e pure tìon gh bastava più ; Eui^gero Ruggero^ la. cercherò rì^deve essere penora. Povere piccine>;vvVOguo 
Ruggerp'conòbbe'chiUraménte che frà!|:voleva'avvicinarci a:1éi,':Rùg^erP'vb- nella niia:'^vaìigifitia'frrià^^'de se tantp^rbene'J-i 

larl,^: perciò stava;.atiet^to|;^la signorip^^dr B^uiPO^^vè tris^^r^^^^^ 

Sp;>..mai-jpoî vHe.ì̂ ;;pe^ '̂pregoy'̂ ^gu:ard 
trovare que^ta;-'^''letteraiiperchè, ,se,iSà̂  
perduta, la povera ranciuUa sarà di-
speratsi, ne sono sicura, 
! — Oh 4aii:SMxti'PVerà,^v.bupna^ zial ' 
Siate. traiiqui.Har>.credo tìuche,;vdi ri-
cordanni dov è. „ .; 

rT ;̂:Ne sono contenta^ •Idìsse la su-
oro 

ui que 
vialej'ritornerebbero addietro. E le dUe penombra, per non esser)? veduto che ? sentasse. Fu là buòna superiora che | 

•®%iovmetté si volgerò, gli ocelli di Co- da quellé^;<>h:9t8àpeaùo.,cU^egliier0^n^ ^ î>,*.,>...̂ .̂ S:t E 

ima Pccasione, pronto ad affpr-#vien darle una puppatolaì' perchè la voglio ritarifan! più oltre il "piacere 
1, quando la si pre-1 è ancora una bimba, mi pare. che credete de-bba questa lettera re 

Guardate M signor uomo filosofo! care allt^ sigriprina::di;BeuzQrie.>J;atela 

'alzaronojpacohinalmeijte.alla Costanza a.ppoggiò la mano.^49,|,,,br%s-
; riconobbe Riii5ĵ e,ro,;j. lìtl̂ ^̂ ^̂  j ciò dell* arnica ed arrossi gnuio'samen-

stanza 8 
finestra 
pace a superare la pi opri 
gettò'^iin gridò dì stiifiòre e 

Il cavaliere era stato ve^^^ ,̂.̂ .̂ ^^ .̂.̂ ^ 
lera quanto voleya,,,̂ q t̂iindÌ ritirossi ad- * K 
dietro, .;. ' ' " ^ ''"""-'" 

li sgrido' emesso da Costanza e 

Sì cogìpx^ntlq CQjiqeM.mo.^ti'^a 
tra nipote, e zia, fosse uno 

er part 
parte der primo, 
de aveanò avuto 

raEt;é'''W'SUa' prrna^e^^ maij;-,Byy;to, 4e|^^|er 
ma;:̂ 0iò.:,che;;̂ ÌgsVSo>''.''è-'chtì easa ugi|, è sp ,̂̂ 4r̂ Vn;pn'MÌ̂ ,a)̂ |;ĵ y^ ;̂̂ ^^^^ di 
più riccno't5,9Ì^bile. ^.^.. ^ ,„ , | fi onte ad una siniile frahcliezzaj ma 

— Ma, io pr.aizai ad Anguifliem con \'essa eia lungi le cento miglia 'dal-
|.;lev,:qr,;Sono otto o dieci giorni appena | l averne; poTcìò.fu dertntlp:;;?inibeUo 
Q.yi'.cpnfessÓi^^zia, che up:iv.,jrni,.f^qhòi 
ace^lto puntai? J ' q'»i>nio mi t̂l̂ ì̂. | ,,,^ 

— Ebbene, ascoitu: va a cercare lu | (Contimm.J 

ìvBeì^Atb. 



-^ì ¥ ^^s Mi 

al.. 
'•'.<• I 

.^5 

U I 

,̂ - • ; I' . -, 

\n^ 

f-vsiHir-
•: 'V 

^•v-^^:- '̂ / • ' . - . • • ^ : ì J^^A, :4J i^^^ . . i ->4^r3^f^^^: - ! . . i -̂' ^ //•^ri"::^^i.-j_u-' ' • ) " " • • ; V ' - ' ^ ^ - ' - ' ' ^ ' • • • - " ^ ' i ' ^ " ^ " ' ' - - ' ^ 

:;>?#fe' ^ l ^ i ^ ^ ^ - ' - ' j ^ W ^ T - ; ; « ; » - ' 

,' n-\ . 

f a m i g l i e d è l i a n o s t r a c i t t à 1 i n b r e v e j l e q u a l i p e r ò s e c p m p r e n d f ì s s e r o c h e , a ì o n a r i d i p u b b l i c a s i o u r e i s z a , n o v é l u n c e s t e l l o d i fìlograna. I l g e n e r a l e | V o l e n d o , l a S u b l i m e ^ j J ^ p r t a d a r e u n a 
n o n B i M e l e r e b b e p i ù d ò U a p r o v e r b i a i è f i l > ? R V G a r ; c e r t i ^ U e c o m m e t t e r e | g u a r d i e e p a r e c c h i p e r t u r b a t o r i s a n - 1 c o m m o s s o r a m m e n t ò l e l o r o g è s t a , e f p u o v a p r o v a d e l l a s u a J 0 a U | ^ . , d e U u o n o n B i p a l l e r e b b e p i ù d e l l a p r o v e i » s? 

• n o s t r a m u s o n e r i a V ' K c o c i ò c h e n o i j c e r t e p r o f a h à ^ b n i - " c o m e q u e l g r u p - ! d o n a t i s t i . P e r o ò ^ ^ ^ ^ d i r e a t i f u j l i e s o r t ò a g u i d a r e l a g i o v e n t ù i t a 
p ò d i G a r i b a l d i e O a n z i o - ^ è s e m - 1 s o s p e s o ^ U i s p e t t o r e V i g o 
p l i c e m e n l e i n d e c e n t e , ^- p i a c e r e b b e r o 

s i n c e r a m e n t e a u g u r i a m o . : [ 
I n u o n c B l l . — È u n a r g o m e n t o 

l i a n a n e l l e p r o s s i m e b a t t a g l i e . 
I b m i n i s t r o M i l o n d o p o a s s i s t i t o 

b u o n v o l e r e , d i c h i a r a c h e c e d e r à D u l ' * * ^ 
c i g n o e d ì i r à ' i m m e d ì a t a m e n ^ c a t e g o ­
r i c h e i s t r i i z i ó h i a l l e a u t o r i t à d e l l u o g o 

b e n d p l o r o s o j ^ q i i e l l o d e i n o s t r i m o n e l l i , i d j p i ù . a l l e f e s t e d ì B a r l e t t a p a s s e r à a s a l u - 1 t e l e g r a f i c h e d i F i r e n z e . 
C i f u r o n o g i a v i g u a s t i n e l l e l i n e e I p e l l a c e s s i o n e d ì q u e s t a l o c a l i t à a l l e . 
u d n i i a At TTIpùnvQ l Sniif.nrtt.A m n n f o r i o o r r i n o nnn tYinwxì n r i " ^ aiitprità montetiegrine con nriezzi pà' 

Certi quadri son. fatti beniuo —'1 tare i suoi elettori di Bari, 
k>" 

vedremo l'esito di atassera. Lunghe e continue sono le con-j personale 
e scotta davvero il dbvèr^i •iriWàttò''̂  
nere di essi, poiché parlando delle loro 
prodezze non si fa certo onore alla 
città e mostrano 
eduoazioneipresso ^ ,. i • . « -v.-

Devesì Oggì.registrare una non in-1 ^̂ «̂ ce issare ben megho bearsi e questo ceda davvero. 
differente disgrazia a motivo di un raggio di sole di quello di stare chiusi "̂  ..,,..t .„™u.,„_:„.„ 
brutto scherzo fatta in Via S. Catte-f ^^^ lo muraj^ejle caî Gerì. Queste sa-1 pfen torna a Eoma entro la settimana. 
rina ad una vecchia settantenne. A W ^ o ^ U ^ n e pei rigorl,4n^rnalÌ. A - Il |^ida^p,dÌ,Tpni|i^^^^^^ 

AMd,vvà:quesupeifaUisuo.;qu'ìh(io Hannp,,tórto? f pel monumento al' gjènerale Alfonso 

'W prossimo un movimento nelIf'fici- Una convgnzipne dovrà^ s t i p # <^^ 

7 t u ^ f ' . f ; ^ f i ^ . . « V^v.A«tJiarèì per regól f f r ie modalità della 
della magistratura. Pironti | ^^^J^^ suddetta. Il governo cttòttìari^ 

P * a f f e ; 4 l V ' ®' -r 'IMÌ^ripy^dl per gli amba-1 ebbe formale promessa dì . nomina a | QÎ Q non fa questo sacrifizio che allo 
10 quanto poca sia la | Pubblica l lùrezza , è nitido. Il bel tem-l sciatori èsteri che in massima però ! procuratore generale presso la Cortei scopo dì evitare^ lâ d̂ ^ ria-
sso certa gente* ., | pò tiene allegri i malvìventi,:ifi,,:li c o n - | propendono a credere che la Turchia f d'Appello a Roma; verebbe progiosso | vale, spera cfî^̂^ 

procuratore generale presso i rCor t ep^^"* ;^ ,^^ d i m o s t r a n e stessa sarà 
^WL'ambasciatóre austriaco W i m - | t e S S i o n L d ì Ì i r e n z e . • j completamente abbandonata. 

TUNISI, 13.;— Lì\ scimuliM francese 
diiV'VHvunte.iasciÒ la GotUta e si dì-

.Cv.h-^^''r^i.!iJ." 

"'•'Wbti/.ie osÉcro 

Si assicÙi-à̂ î 'cH'e non osiaìftò'là^ices • resse .al̂ ^Htrfjn. 
un mpnenoJló fipeva lo sgumbelto e ' ' ^ " » a l ' d i . --.yBernEttìino fedùco ' Lamarriiora furono raccolte finora lire^sìdrie di Duìcigno - la fioUa europea 
p.r ì 5 i ) a U | ' # h a T Ì U s c i s s e a S ^ "" '^"go viaggio descrive le me- ; 53,bi().81,:e;j)er^^m^^^^ conte Fé-• non si scioglie-A. P.ev.donsi altre 
le dava u S « ' I u r r u r t b , ^ r # ^ ^»^^"« delle grandi città, derico Sclogis 8 q g | m comf^Ucazioni in Oriento. 

Cile s p l p n d i ^ J ^ m j p i i o n e l - j Prima di ̂ ^^^^m^ ^mÌMm^ \ povera Vecchia in terra, e riportava" 
ali 
ve 

BApy G,^Ì3. — liafcorvtìtta inglese 
BiHiirn si n^còva Catuti'o per conse­
gnine nuovo ì-truzionì ul console Green 
che liiscta oggi Cè't^gne. 

Ìiìppo,3sibi)iJffi#rÌfcai-di:;pé^^ ^- ̂ - UlìZLO, mreiiore. 

'''. bilo io mi|i;uaU.e ed una forte coiitu-1 ' ' ' * . . « 
• sione ad unginocchìo. -. , ^ | j ^ ^ ^ ^ | ^ . 

Sono cose ohe disgustano ogni a- . M o r t i . 
nimò" tTantile-!"' 

.]^m-
IVotisfilo cHtero 

tti constatano 
che tutti ii>gtìsiiiLi scaociait noi de-

•̂ '̂ coi'so ostate fecero vìioruo in Fruticial 

• •" fwy 

cevere 

' • • •^vì i f t ] ' - ' ' 

m-

*::iii-[«j';'.j^.j:^^;j,^;i.p,à:^vj;:;iH^-

Spettacoli (i oggi 

tiMmperatore Guj^lielmo rifiutò n - * ̂ . , . 
•'fri ]• • , - . • 4 Si decise iiiptìt.erne laespiusione. 

vere rindirizzo che m̂ -̂̂ OGcasione:!!»*̂ '̂̂ '̂**̂ ''̂ :̂ '; -'^•^''^^'^'Hmi0-'---:fi-'^>^ . 
A II P .é ì- ni'' • • , 1 - !̂ .4 - - Si 3mentiscetChe..Hsnry Miirtui delle„.fest^,di„CQ,lpnia .intendono niQ.J , , v- , - - ^ ; • ^̂ uwsî ^ • / . 
•'•' ••••-:'̂ ":'>ìYft'̂ w5--'--̂ -̂H .v.̂ ....̂ .,,̂ .̂,,,,.•, '*^—Mù[;siabStatQ',i,colto daWinso azione a Li-
sentarglv:n-5jcattpUci deUReno. r i ; 

— La quesUone, di, Gibilttìrra^sl,ag-i ^hona. 
grava,,e,4àJupgó#BhWu^^^ — A GostantmopoU vociterasi che 

del 12 
mMS^'O -^femmine ^ 

' . - ' ì - . i - ^ " ; ; ' -

„ _ _ _. ^^„„,..Tocciato Erminia di Gia-

Come era stabìli-'^Mrtp-ai^^^ortuifato di^èiSrW'20: 
tOj doint;iuca alle tre pomeridiane la i t̂ î ìf̂ fŵ iv/̂  
società di mutuo soccorso degli arti-, | 
gianJ,,:negn|i>^^;ti^;'^e;-;pi:pì%sJoo^^ TEATRa^WRlBfìGBt. — La dram-1 
radunò;iVvtft'ivÉgrnò'Wtóchett^^nelle saleSWtìca 'C6mp^pi^'''rtjm'iiha Hirétita'da- \ 
del Ristoratore Pedrocchi:^^ gli artisti A. Diligenti è^iA||Zerri,ve-I 

GlMnicrvenutP^Vono 107..e.:^^^^^ j ®tt'enl»W«li cU U ntóiiircrò ti*è- ^- .. • , „. , - , r 
p r l d e t e col massimo ordine e t r an - . I^Wr^un^^^^^ ^ ^'"^"^^•^' dall ambusciata di. 
" : . .. . • . IH . conda rappresentaz ~"' " 

gfluill|tàj..,cio, a mento, .^p |c ia le j | l la^r o ^ I M l U è . i ^ t l ? 

ALLi 
i . , -.. 

CITTÌ 0! % ÌU 
.sr.kMifri: 
3 >I.?«Ì6 

•ff<k^'^^>iP'^' libei'b-ècàiilb 
rul,a*àllt ì%o1ìkfeèi^^^^ possa venire rin^^so sul t i ;pe Si ò aperto, anche, in questa .Cit tà 

r^=::=.rr^rrr:::rrr^^ i " Ebbe lùogo^^unjabb^ccanrientp frW ;v,„̂ ô ^̂ ^ 
U M WW mt TWWIWM '. -^^-n- " K ' : ' !'••• 

-jij '^.r-i'.'^ifiiH :̂ ĵg^Gambèttà"e GòrBifkbfìf. 
— Corre voce che Chullemel-Lacoui' 

••J^lii'Si 

bupniKsifna .qualità e 'atirezzi.mol 
touvàntaggiosi. (2297) 

.^^y^^^^^r^ui^iit^m^^^^'M^'W'^^mm^ • H t j - » >4(—" - - r\--à^4-^' 

MKaS£2S!nr! f^ìv':iT^l^^» 

intervenire ed a, tempo eduanluogo JP _ ^^ ,^ . 
pronuncio un discorso, lodando la detta ^ KroQOSBO I v o u - i l l U s r ^ S a x z a 

) 
\mÈ iS'iS FFIT 

>^' 
'^<^'^m 

!iar/rv: 
•^ 'r^V^' 

Giudiziaria un i n t t g a a s ^ i u o ' grande alla sta­
n g o / s ì ffiÈ^josgii^gra^^^^ ^ "̂̂ «^0 1̂  ^ n e è d ^ n a i H i l t c i a grande còtt 
rreva a cercare un tredicesimo.dchiusura delle congregazioni non . - . 

comp 
e correva 
sostenefiao che il numero tredici era l.itorizzate. 

.commissione, e si ritenne contento di ' fl |fff^|iornlf^'^Ìa' c i f S S t i t i m dì Vita 
|:au6l ng^yo, J n e n d o coy;incoraggiar|,^^^^^ ' -̂  ' •'̂ ^ ^ 

:̂î ^ocî 'ad incrementare semprte^iu^^s 
olita a galoppare siiimabicano del.^Junga. Cosi pur^, egU -Sceglìq^rgpemllj ^ ,, ,^^i,-fQ^^ 
istema Jnyentivorannunciarono che,l,pre ^hMmM&J^ÌUMMm^^.M^mA^^ 

^^- localf'*ànnessl'in'V\a';jPo2zÒ jDtpm 
' ^s.Rivoigersi al sig:'ljuigi Gra^ziani 

•̂̂  4:^^^K si aggra^sk assai la numero 3837 Via l?ozzo Dipìnto. 
. I Congressi 

. ^i^;i;v;ri;; Ufi*.iWî .̂ « è eia use ta l'ordinanza d non luoeo ^e per le prime rappresentazioni dei;]-^^ ,̂®®^"' P®̂  protestare contro la po-
j,,qu.sta lodevole ist tu one. ; , . . , J ' ^ ^ i f f i ^ f l ^ ^ 

Anche l'onorevole Mor^turgo, presi^|^|j.^.^j^.^-.^^l|^ ^ g ^ Allis-isicuro dai fìaschi|è. dagli ìncìdeiiti^tasso Conllgllo comunale di Vienna 
ina, conosciuta>sotto il nome di Lferi;?)^» . , 'TPaDuoEaia. 

«rnnnr 
2268 

'dente della società, disse eleganti pa-w^pggg 
xo\e all'indiri'/,zo della stessa, e traen- arte di Emma.lyon,:pel nO!|o,procjes^p, I l p r i n c i p e B i s n a a r U . 
do areomento dal fatto che un socio e che essa stia per andare a raggiun-[pnncipe Bismark è l̂ uomo in Germa-do argomento aai, ratto cne un , bociu ^̂ ,̂,_ n«^|j^-4jr'--p^j,.g^^j^^^ll^^^^^^ egir 

sala di freschi ed odorosi fiorì e di 
còmp^àgriia draiMàtìM mìla^^ ; èî ^cancel̂ ere.deU^^^^^ e direttore 

k.W-%- ' ! t ' 

.-fry-'i 

stsmpre verdi, paragonò l'olezzo 
fion air olez2o delie virtù che que 

(Agenzia Steiamj 
PARtGI, 12. ~ De Woestyne re-
J'^^^ù'^-^' i i^.ì iv' 

PIÙ': VOLTE P R E M I X T A 

-Oltre alle, spedizionivaliyngrpsso, 
vc i au i i t t a i iGno ,a l miBiuEo di 

I capiieTii a.OiUiicìrò di se^'ai'di'fé ISulla di più inesatto di questa no- «ei re^uu, inmisuo net commercio e m^^j^^i^^^^T^^^^)^^^^^^^^^ "' "^'*».."' ^1^ ' "* ' 
• i . , 'ri;;B:fe,K,=,|î Fr̂ , L-̂ sssifl]ijì̂ .%*:;> i-*, : ji^;....,,. I., f riu11'ìnriHQ^vi j mJnict i-n /lÀiìiF'óVia*rthniV îS''̂ )̂̂ ^ " "*^* uaUlOlS t u COnciannatO a ha^ìsi filli fn^tn di t p a * dptl , i -Hi¥fi i t t f t 
tizia. I-a sezione d accusa non ha a n - | aeil,A"MUStua, ministip4el t-auenbourg •r̂.ŵ^̂^̂^̂^̂^ „ Aaaa ê uUXî f'-̂ î̂ ^̂  :̂ ^̂  . lem , ueLH,_.ayviuLio società non manca di-promuovereste ^^z'». i.a sezione a accusa non na an- * «*= 

• lA n ; t * ^ F " u . ^ f ^ ^ ' ^ S W ' 7 / ^ Cora pronunciata verùna^ordihanza'eÌ.tf^ 

t «Itt'JVT ^ .u - : . ' t ^ i , | ' „ V - ' * • 
—J^—l'" 

W^^-ì!'sÌ^"^i^;-r'=' '-•--•-. 

1 " [ 

del signor:Livie.c.Giuseppe c h e , , u a r i M ^ ^ f ^ ? ? S S S o " 
tùt ìfSf«n socio, t)ur^i;utta-^ia^lodan.,dib#lìa't^ sue ̂ ^ lepsiTSl ' i r ' IufKf nùm. 
do ed apprezzanaf^r ' is t iratr ' tnione qUaÌì^^apt)unto la séfVòhe d'accusa^rpeffatti 
volle d l lues ta in i P l o r m a apprez- chiamatala deliberare. 

zare il merito. J tf^ 
1! J»^esi(ìe!i.te,,pg^a^ÌP^jÌ^^^^^ ^ L O f l ì i f i r B 

Luigî ^ t̂ìamèrini ; feceX^per'-sMa^^^^ ^^•^^-- ^*'--
recapitare una'lèttera|d^encomio\eMi: 
lode alla società, lamentando di non 
poter anch'egli intervenire. 

:A Ventte.,pur.a recauitato da Roma un 
lungo ^e^^^liy^esi^^ 

|;S0cìo4ptU MatU^̂  che offi 

^ = ^ : " ' ^ f : : ^ ^ ^ ^ 7?̂  j î JT^T.'̂ i-r^^^ '̂̂  

I " ' - F 

dine di S 
54,000 mar 
stro tedesco 

Ij.̂ ^̂ hv̂ ^CQmê ^ -o^ --- •• -.„.-......= ..., , 
*^'i tutto 78,750 franchi all'anno °' erini soltanio accaninano a. Sutorina. i ris»airMii,W.,petv,.l'uquireMXe,̂ ^^^ 

I l l u s o d e l u t t U i f t u H H eucrra^L'amniìnislrazmiVe murittimtv di Dui-I a s u r s o C o d a l u n e s a . ]\i-^^4l̂ &il* 

Il ministèro della guerra 
•Jit. 

minato che ivoiontari di un 

^ ^-

IcIro-jLìcooIaio 
- ! - ; :i . -^ - . ' I l 

1̂  

pdun; sd(3Ìò: ÎJTSÒ 
A. completare la lóstft, la commis 

^''^^'- ' ^ |S :^ i i^^]^f , m^>^=^ 

s^\ 

15 

I 
II 
I, 

I 

[ siotiQ pensò coiv generoso pensiero di 

siand^^mtdposti ' 'agU'^aami^ore3sere4AOT^MÌà«^^ -^MU^ 4;P^§r 
^^•^^:^;. ,. pp . , . . , ... luna aliozza di 80 piedi e alla.diistan^ '̂̂ '̂ ^l^^ giunti starnano sono ripartiti per 
dichiarati suffic.entementa istruiti ^^^^^^T'E^fS^^'n.^U0^^^^^ Corfù. , ^^:-

far distribuzione dei fondo civanzato P«^°^^^"^^:« '^'-^^.^'^^MM^jLìM^m^mìr^rMifca. Ove c f H l É l ^ T O - LONfìClA, Ì3.Al,Times àmm^p^r 
r a ,suibu^ipi^^aa#a^^^ al grado,4i.se!'S^ate/ti^jU0,:%4^.^5'?cVanoÀfuoòr^ 

•'^ksl&,M¥atf^^.^tlCl bisognosi .i^el ^. q^^ t̂oJ^^J^esef ^̂  ...........-....^...^ -.:-^-.... •....-.- H . ..- .. . 
amn̂ aiati. I W > j iv =-̂̂  
^ ;- , , 1 , „:'v:.>.> ,.s.iiSv£, I —' Zanardelii sai 

\ ili CfeSra'^e wmVììi 
.J>y,pq,varie:^e,^ripotute î  

distitaistìitni-unedici,, fu .riconosciuta 
, „ . . . , , . , , - 1 erficacia dell laro Alcoolato di Chi-

la:C#|ism)P,.puciaca,4i,Jìultì'gnP lardi-- ̂  )m%.Z^e)¥b o E lixir Tonico Digost ivo ; 

,»„ . ,vv«., . • , , , dr'novembre. 
Afichfi oggi devesv registrare lasoom-. ^^^ l^Wais té ro dell 
parsa dî ûn casolare e precisamente., • p Ì % ^ J f r | | i c i ^ f ^ ^ m i r s É ! ! ^ 

1 1 1 

î i] 

• •4 

II 

f ^'^''^^^«^ì^*,,iP.HP: ̂ ^a»^ *li i ^ ^ m ( l i l ì r Ò p e r e ' p i e l T S e g n o . 
fra-casplai:f;^,atU^e2zi.^ ^ faU'sialiSticSelovranno 

idiecUulpi il^^^pallaAe.,.imTOp.va....bdr- , d' ̂ P l ^ . ^ ^ ^ ;b.^Rf^.K^Ì^°M'Ì^'"^-^]^^^W?^^^ 
"EalrTiato. , . - . . . . - ^̂  Notizierda Vienna considerino i m - | , È perciò che lo si raccoraan .. ìu^ pen ^§..091^ 

Un barabi?i(j|?di nove dhnij'•'tìeiW ' 
servire per [ 

gli studi dalia. C a m m i s s i o a e , d l , S M 
Belluco,g(ò^nnte'gB^^ìbVfanéUi;fa'Hb- : L .y,\u Q—g^g|y-^^-'^--^--^^^^^^ •-tìo|j^^^^ome^,n>ez^i^4u,,espioi 

Cof ì - t ì i r i r coMiSil=SSfrotelle e- '•prob.vbileS.ii'ia''-n'iiov^rdVr^tì^t^^lz^^^^^^ „olle' •'aebole^e 

. . . , ,. : ;|',non nell'abutìo. 
uestavommissione per compiere v r 

1̂  ' 1 .̂--.-̂  -. •. . * . . - , . , - -. ..'^.i # 

•sa della sventura. 

_Eva andato a visitare suo zio! i g i a | S r i P S f f l ì divi^èFrìh sÙÌ)l^oÌSÌs-
l siòrii provinciuìi. 

^ 1 1 ; Tevere peî  le contiruuite piog-.l-j 

^M^ii'^'^^iHi.i^.lM^p-ì:Ssnn(i:ajte!egramma1dello"^ 
^ ' ' "• • r. . . .^ },(5o,iivalescenzó;:;nel]e ftìbbriTHìrmalarie 

II r, i 
TV»t'Sv;it) i n t e r n e 

Visita davvero. 

"Toni, d'anni 54, villico t^JSfoVènta ; gj^ ^ salito, jn :pieni^.,ed é̂̂ ^gonQo. 
Padovana veniva^a Padova sovra un^ t^ i l^decembre iUPaf/it^mrrà un 
carretto, allorquando i l .cavallo, per | cóncfstàro .ier^^uale'f Smin̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

IJotivi che si ignorano, impauri 0 pre- hitti'caVdinan. 
se la mano all'auriga sullo stradaledij .^^Ecco i nomi deiSrelatori ideila i,s^»;y^*^^ J ^ g e m u a gaytjf̂ ijiativa é 
• " î-t!.yiiO. ¥ commissiona Kcnerale dei bilanci; 

già pronunziate I tardo sviluppo, ed ai bambini di com^ 
contr<?,Kp^Usiusi.dimostrazione^navaléf f l S ^ i S f r i e ^ ^--'^^^•'^^^^^^^^^^^-^^-• 
:..MMà^'}^- — KQmm^i<ireMomimo l'^^La cura'di^queste^ Klixir;' è l a l f r a 
3tea4fe0!itl^:l^i^^.'^'^y,.!j5'' '^ ripetut.3l,itìn'ugÌM0.s,a,pÌÙ,vaggradevole-^stante^^^^ 

^.,.™..,>.... , . u-r • , ,. , aleyatQiixdail rumcio di segretario di E pò economica non esseiulo il prezzo 
Si conferma che la relazione della ^laiop^iyinoM:JUsalyte, ma dispose ^ k è ' d ì ^ M t alle BottigfiflKe' 

coiriniissiane •i4:'v'!ichietìtu -•î -ferroviLiria . ,c 
. ^ , i ^ , ^ ^ . . : ^ i ^ ! ; ^ ^ 

SSltìi'̂ -̂̂ ^MP.*̂ .̂ .̂J'̂ l?̂ t̂̂ ?̂ )A privato,. ri-.[,li^,^_ ^̂„„ 
fl poS tO 11 CI * 

:Ìi:;gìòrnaU. credono'che Xrf̂ ^ 

3ev l avvenire la prefettura dei palazzi | ' , 
ihnBrnu^.i. B Umii/iiinA rii IMn«iniiiìi(i 

raìia ;̂̂ SAryeglWz-a'̂ S^er'̂ "'rè^ 
damento tdìcntuitr^ifiservizi. 

lare Tan-

11 Sciroupo ai xaiar: . ,^..... 
QiièStò Viene prej^aruto Cùii nietocjo 

^̂ issimo pencolo di vita. 

«iĉ na di ti?ia ragazza ma 
sta beìjis^iiiìe scene del 
^rono recitate assartìe 

^iù die non le Dmne Cmmpolit 

'A^ '̂t;-:̂ "!-;:.» 
I Màraziòiy Istruzione pubblicivf ohfBac-'l tjonge[io,. FARIGI, 13. —Il Consiglio dei mi-

IH;' 
^ " i ^ A t ó i f e . . Q.!?WiĴ Uii:..ê aW«-5̂  

" • •—h. 'Wta" 

I 3 :EJ -™* 

¥ero Sale i"' 
I del 27 agosto di Nufioli barunuo r in^,pj : una ciupi^iiJ^iiBj vìsit,iî f;opo a ^ i j NoM''t:otìtogTOr^iÌHi:i;:;^^ 

fftì,|yi^ti alia sgp|Ìgp d' t̂ĵ a t̂̂ ..,|lgt̂ ,,|gg^!K|l̂ î JÌ^^^^^ unS0iidirizao^^'^u||i,^ascia^ 

i ;^:fS:i / '#^ 
m-1 ottenuto'colTa eva|iorazìoao doìì'ucqua, 

''àeì mare. Per uff Fagtìo cent. 541» 

_ . . ' ^ L r l l b i r ^ A 

- U . ImJ ^ L 
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tarSi K̂ "̂  Î lìèmi?% e a r a r i t à e 2M Mail»»© pres»©. A; iSffiftMoaiii e «D^̂ via «teSlsa r̂f̂ "̂  "' ^ 
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Ogni malattia cede allu dolce K c v a I c M i a j t rA^Sca che restituisce saìule, ener-
gm, appetito, aigestione e sonno, t-ssa guanscG senza medicine ne purghe ne spese le 
dispepsie, gastriti, gàstraigie, glandoléf ventosità, acidiiàj pituita, nausee, iìatviteriza, vo-
wiitì.;.Sliticliezza, diarrea, tossev asma, ;tisi,ogai,..dìsordinè,.idi,:Stoniaco,.K 
respiro, btoaohi, vescica, fecato, reni, mtestim, mucosa, cervello e Siingue; 30 annx M 
invarinbUa successo. 

wfiùÙ curo, comprese quelle di molti medici, del duca di Plu?kow; della marchesa 
dì Brehtut, ecc. 

Ciim ,MÌT67.32L^ Bologna ;8 settembre 1869. 
In omtìggiÓ}fial0érb/nelP'inté'fesse de\l'uiìii'ìiiiità, e ó6l!icubvé pieiio di l'icbHostìerizff 

vengo'ad' unirà ,il,mio. eloaìo'-ai, tanti ottenuti;; dalla sua deliziosa ;Ìit;uaEe?i(a Arabica.,. 
In seguitola lebbremiliare caddi m istato di completo, deperimento sollrendo conti 

nuamente'd'infiammazione di ventre, conca d utero, dolori per tutto. ;U corpo, sudori 
terriDili, tanto che scambialo avrei la mia età di venti anni con quella di una vecchia 
di ottanta, pùrtì|;dKRVé^e:p#po*vdi^sa In mìa pbveta,madre mi 
fece piendere la sua /̂?e'uaZG?i(a Arabica la. quale Jn.4^.g'urni.mivha,.ristabiUtaÌii0|quìndi 
ho creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 

CtEMENTiKA SàRTI, 408, via Saut Isaia. 

' 1 - I 

IFIA. TED 't::r'^nnm 
i4w5»lK>?f«' ̂ '̂JLt** yjijbw 

IWWMM iMj^blh^w, 

JLJJ : ! 
1 
4 

î .' 
«lei ao<<i« AÌ!Vl>&llEV ilS 9fiarcoU&Sku f3B>ai£Sttib> ^ j \ : \ -

i^^^m^^-^ 

11 rimi^io più comodo e sicuro per la guarigione 4eJla 
ìis-'-"̂^̂  sia prqyeniente da cataoì, costipazioni ribelji, ini- * 

tazioni dèlia gola ed altre malattie dell'apparato re-
>.f. spiratorìo. 

% ^ % v ^^• 

w% % 

Questo medicinale ottenuto col T o l u ed^il KiatéttcrtrSo di Spugna è già Gonósciuto 
in Ititti ì |i;a,osi del mondo, comedi :»'ìmedfò''pìia sicuro, comodo ed efficace por la gua-

lE:ri6''^"^"-4'^ffe'/^'^^^® ^̂  tosse per quanto cronica essa sia. 
Tutti'i medici di Spagna lo prescrivonafai^-laro ammalatì^ld asaioùvtthp, ohe- îh nès-

caso lascio di produrre ottimi'risultati, ritenendo questa pasta l'unica c)ie corri-sun 
- ' • n ^ Bponda pienamente agli effètti a cui è destinata. 
ni- . 

Lo stesso autore ha le zig;arette balsamiche e le carte azotate, rimedio sicuro pel sol 
hévd e la guarigione 

HSZI^^E^M: A-
pi 

L'ditftcco di qfelta'ffi cessa immediatamente fumando una sola zigaretta, e per 
•evenirlo .durante;la,,nptte:;basta br.ticìàv^^ carta azóta'tW nella stlHza fh cui deve 

dormire J'ammaluto (V. istruzione). 
Questi medicinali SI vendono'al prezzo di»Àl»'^50 ceni scatola indistintamente, 

eposito generale A. M a u x o n i e C , Milano, via della Sala, 10 — T c i t t l u a i n 
Pillrlova nelle firiììiiBé'LMgi CoMèlio Pianèvì e Mciiiro. 1Ò4 

• ' • , 1 - r . 

.Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 voUe il suo prezzo in 
altriTqrimedj. 
. t^Warqlar^lL d à l i e cl$lìirafia7.S<b>tiil.'Hn^dfi» «guaB^sai^i f^rasia ,..<̂ ,̂ t i tmao, .e-

. • . V - l l ^ ; - - , 

ll2 kit. L. 4.50; 1 
kii. L. gr^ î̂ î 't̂ ^^^fM9;<3"iirx. 42; iriTìi: i::78: ^ 

Per Bj.]edizioiU7vnviare-VaKlia postale pBigtiettr^della Banca Nazionale. 
Casà>^»K.^,,llAU,afS E C. (lìmited), .M. :»vfiiP,4a Tot tumaso €B,,r.o»si.,,IY£ilané-. 
Si vende in tutt&ie-città.jìresso ì-pdncipali, farmacisti, e,droghi^e^ „:,,..,, . 
Jituenatfon ; Padova:—- Roberti venìinando Farm, a! Carmmii 44U7 — £aneUx-Pta-

wen e Mauro —; G. B. iln'iooni farm. ai Pozzo doro — Perhle Lorejno tarm. succes-
^i^re UhyrrrlM§f}:Cornelxòmm. all'angolo^^iàzza delie Erbe. 31G3 

i l . - .••^iii^iii.V:?^^^-''^'-' •• ^|••^^-^^^T•^ 
. , . 1 " , - - . -'-•• 

• ^ ^ m -^.-f— .-- > v:;:>Vi^fì^\i-.--,'^:^\;-!i.- r-^ì-. . | - ^ l • ^ ; ' ' i ^ - i L • • • ^^^ ì ' - •?? f l ^V•^ : ' ' i ' ' - ^ -TV^-^ - f i L •? tL?^?S l^ i l i i • | ' 3^ If l^T^W l i - . ^ f ; r - t ' I V ^ 

^^ggia j ì^pKgg^t ty 

ESTRATTO DALLA G!ffÌZZETTA MEDICA I T A Q I W I PROVINCIE VENETE 
M, « « — S > t l u v a « g i u g n o 1 S 9 S . 

v;,!.«:j;;,,«<^t-j 

S 

:• J i i n ' r ' " ' ' ' • ' • ' ^ ' - i ^ ' ' TT ' ^ r - '— -• ' ' . ' " f t ^ ' ^ . r i -

. .-^-^•^V/.. '^ 

^ . ' 

;̂ î ^̂ ^ 

••• < 

Non più aSnià?nel fosse, nè'soÌtócazi<^iie, mediana 
Polvere del dottor ^M^Clc ry , di,,;Marsigtia.,^;r^.^SGatola,,Nfl-^L^.^„ 
Scariola N. 2'B?t8.>o/' ;• ::'.:.,̂ .:,,:.̂ .: "' 

Deposito ffenerale per l'Italia A. MANZONI e C, Milano e& 
Roma. ^ Vendita m Padova nelle farmacie Cornelio — Pictwe'/i: 
e Mauro, ; 5t> 

•iV 

Già da alcuni-'àtìifii^lfinest'Aw^ 
solo nelle nostre proxincie.v:,maiLanche in lontupe, contrade. E « o i d o n o d i a v e r l a 
l a rganKOs to u s a i a , n o n n o n s s a n i o a a n e n o d i n o n t r o v a l e u i o n a H u e n t e 
g i u s t i f l e a t o u n t a l e f a v o r e . 

A ciò'si aggiuiige otà;iaRi;a-. autò̂ r̂ ^ sanzionò 'èòJPÌìiVialisi dell'Acqua medesima ìn-
tituita dall'onorevole prof. GL-Blzip di^yeneziatél^presentata a quel Reale Istituto Ve-

neto nell .adunanza dei 2» aprile p. p. 
L'Autore termina 4l .suo lavoro, presentando un paralello tra la composizione dell Ac-

qua predetta, e oueila delie tonti di Kecoaro, da lur'medesimo analizzate: e mette con 
esso in evidenza4rsuperiorità.deU;A(iqua dell'ANTICA FONTE DI.PEJO, Ja qiialéitb-
J>p^(ia.i«aggiorm^nte di ferro -̂.e^^di gas ad^o^^car|jonvc^ 111 v a n t a g g i o di 
^KUggire a l l a e c n s H r a d i « u e l ges so cine g u a s t a l>uon n u m e r o dol io 

(21g) 
Vvot Ferdìn Colletìi'^'ìyoiL À, BarhÒ Sonciris Edit. e CompiU v̂̂ ^̂ fDott. A. GarH^ Ò&c, 

..Si può av.ei:.6 dalia Direzione,.d.eìla Fonte in Brescia e dai sigg::FarmaG!sti.,d!oani Città. 

^^:"•^,v<:^/' 

s o r g e n t i eli R o c o a r o » y0m¥^ 

-1 ' 

• i^Pj^^ ' -C ' J r j : ^ ! *%- J ^ ^ i J ^ - t - ^ - l ^ ^ z i ••.••^•fly';^"]'.- U^IJi: •^y.i'-i' r - l ^aT ' ^ , v - ' : ( iM iV« f> Ìv= i | " ^^ f ^ -nn -^h . , J i ' - iV : i ^ r ^ i ~ : - f t r - . - ^ -'•^-
F , - , ' , . ^ > ' , ' - •:.•}. 

n 

' •^^^^f^l: f . •^1^|•^' i f iM'^^^^f^f"^" ; E T ; ? ^•^^•^^^^t>Jl16*^;. •Vf j"JW.i |?l ! f" ' - -°>%',- i^- i ' j f ;^-Hi; ia4'" ibP s;^,^- ' ̂  v.iyt"-! 

• ; i i ^ 

.•¥-
- ' 

. . I L . ; ' : .T.! in ' * I v^^^ i ^ J^^ . -•'^:^\i^'-^^v l>? • -i =émmm¥fmkif;^Jki^^'^^M^ - • J ^ ^ i M i ^ ^ t S a ; . 

; - ' 1 v'.'/j^.N^'^f-ifii'^^^^^^'^ri.^^'ir^^'^^ û î  ' • ^ • ^ • ' 1 " ^ ;̂^ ! ' • . 

•K: 

:^.-='i^'.i!\%-U}<i-\i /i:i^^i^..y^ •i^l=~i?>^^?M^^^^t^v5^^^0;ìi^^«^ 

.t̂ ^^ 

^«iw... 

' ^F i i^ '*^^ ' 

_c^^>^ 

'•f̂ ^V-î s V'^.!^ C^l-A;i^H--k-0'-si'.-i'.ciL--i^ rjj^^^-^ 

DEPOSITO GENERALE 

^'-ì 

VaK*£iiacia DilLlilL^ Cni^HA. a Castelveeehio .̂ In l^eroiia 
Garantite dall'analisi, ;ei^preferite dai signori Medici — adottate da varie Direzìbni 

dì Spedali nella cura della Tossa nervosa^ à^ raffreddore hroncnxaie, asmaticay canina 
deìyfancinllx^'aM>asiàiMént6^M^y>bW^^ 

0<ynf''DaGchetto delle l ' e r e PasAÌ£sHe>fDttlla C h i a r a , è rinchiuso in opportuna 
istruzione, munito dei suoi timbri e lirma. 
;,;, .^Si.pregano i signori consumatori a voler osservare se il pacchetto abbia sulla etichetta 
eltSrmi, come nella iiitlìòrnu '̂î ^ il nomei" timbro'é^rfii'mà^iiel sottoscritto :r;xi^'m^-<^f: 

O i a i i l l ^ U o »all«yCa|Ma^ifSi^ì . lESfiNA 
^^.teQlgereJe dqmapde s l U f a r m a c ì | , | | a n a _ C h i a r a in Verona ao)r jmpo|^ - Per 
25..pacchetti sconto 40 p; 100 franco a domicilio nel regno fino airuHima stazione. Per 
quantità maggiore, sconto da convenirsi. Per uno o due pacchetti centesimi 75 al pacco. 

S9epOiiiit<ft I n l ^ a d o v a sigg. Pianeri .,e Mauro all'Università. lu proyincia-di fio--
Vigo da Fioriahi farmacista in Vjjlanovà ^^éd-infautte.fle buonefarmacie d'ogni città. 
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^ffTOrtWWi^WgW^''^WW"'WW^ 

preparati nella farmacia B i a n c S i i . Milano, estirpano raaìca^men^e 
eysema dolore % calli guarendo ccmplf'tamente e per sempre da que-
sto ddiòroso incomodd; 1vrcontrariQ,UÌeì,:cosi detti.Paracalli, i quab,, 

se possonb'p momentaneQ'sollie.^ò riescono non digrado affuttpi:;iaeffìe^,ci. 

k 

zandosi al deposito generule in Milano, A. .^Eanzoni e C , Viatdella Sala; 16, angolo 
di •Vìa' S. Paolo — Bomav'stèésàCàsà,. Vìa di Pietra, 9k?T^(,Vedonsiàn,I*a,do,va.n^lla far-

. . . . . . . -.̂^ -. .g^ 
S 
. " 

mìVcia Cornelioy,^ì^'iz&.:, Erbe. 
liKtmm 

^^^^S^Mw^aà^aaS^^^ffl^ • ^ « ' l i * ' 

1 1 ' 

tiii;;;!'! 

mi^ 

2ii 

Fornitori di S, M, il Ee d'Italie^ 
ì$m;W^éUat0 ;«|jal R e f i * îjgMfĉ jeî Mlo ' 

M^W^nM^ MAMi e Gomp., Milano, Yia San Prospero 
Kf'^4;^^i^è;^^ 

- ' / • ' . v : . . ^ ^ 

Spàcciaridosi taluni pértimitatòri e perfezionatori d e l ' F à ^ avver­
tiamo che 

I -

f^.yera 
rquanto porti lo specioso nome di F c r u é t - l i r a n c a non potrà mai produrre quei vau-

taggiosi e/ietti che si ottengono cor F c m c t - W r a n o a , che ebbe il plauso dr molte ce­
lebrità mediche. 

M.ettiamo quindijn sull'avviso il, Pubblico perchè,si guardi dalle contraifEizioni, av-
«evertendo che oeni. bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratetu Branca e Camp., 

e che la capsula timbrata a secco, e assicurata sul collo della bottiglia con altra pic-
tichettrp^rtàtìte^la^^è^estrtlM^:'^ t 'c««Ii l«*a^^è" 'Ìòt tOi,VcSÌda d e l l a Xosgc, ' 
p c r , ^ i | , , | l ffalsificators^.-.sa!;à.)^ssi|^i^J| c a r c e r e , ^ 1 ^ e a^nni, . 
' ROMA, il 13 mÀrzo 1869. — cDà'qu^^^ prevalgo nella mia pràtica del 

Fernel-Brmca dei,;&atelU,JrancaW'Comp,,;,dJ,,]^UanQ, ,e,,̂ ^̂  
scontri il vantaegio, cosi col presente intendo constatare i casi speciali nei quali mi sem-
hro ne convenisse l'uso sruslificato nel pietto successo; 

« l'i°Hln tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 
afìievouta da qual 

;,,nella,.tenue, do.se.d 

- I 

>] 

sivogiia càusa,>J|i,>f>mei-J3?'anca;;rìesce utilissuno, potendQfìiirèhdertii 
ti. un cucchiaio al giorno commis.to.colj'acqua, vino pcafliè^ 

«^3.° i^uei ragazzi ill,ternpe!ramento ^tid^nti..al,Hnfatico ,̂.GÌA ,̂,̂ ^ gog-
getti a disturbi di ventre ed, a verminuzioui, quando a tempo debito e di quando in qmiii-
do prendano qualche cucchiaiala ai l'ernet-Branca non si avrà-l'inconveniente di iUii'' 
ministrar :loro si frequente altri antelmintici; 

« 4." QuelU.̂ ,che' li|iithò'tro"iìi^ senripre daii-, 
.nP5o;ipp^tvmi^,,,,con;vaiitaggi^,,d^^ pre^al^l'si,i|el,,^,ger^f^(-:^rg?F« uelb 

dose suucqennata; 
^^Hii^iijmm.' ::^,i^j&mi' ." Invece di comuicnire il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di venìiouttij 

K i fì^-l,ronctìò^Vri;^ndef^"nh"1:u^^^^ 
'. " 

è , , . , - . . • •^• l?r-- ' 'r-"assai 
ho: per mjq'tionfiglio vèdut< ĵ̂ pi;>iticài:e::;con ;:deciso, pr 

<<> 

.v<i^.!jrf.vi."S >s™i!i? ;̂ 

a 
d 

chi proverà'^sisfeff'urva * i n Ì w r a ' p e S Ì Ì i a p l t r p é r la barba, migliore di quella 
^ei'TraiéllJ KewBiìt^la quale è di una aviìpntì,i:apida,e44 t̂̂ D.!amBi,:y .̂R*to l̂*.9^W 
nà bruciU,SiRfi«i i^mV"^^^ ^"tó%J« ^H;^ tinte vendute sinorgiih ||u|̂ ya^^^^^ h 
lascia uieghevoh e morbidi, come prima delloperazione. La medesima tintura ha i! pre-
gio pui'e di colorire m {gradazioni diversi. 

Qt)(̂ stì> pFÈparatò-'hW^̂ ^̂ ^̂  un ,immenso'siibcesso nel Mondo; Iq.ì^ichleste eia ven* 
dito, si.perano ogalApa^t^fea- ij§.f g^ad^gn^}:e maggi^jnente la |at|qi^a ,4^^l,p,ubblico 
,i>ap̂ i!̂ y,î g,,?î , fomp 9 ^ , m m ^ ^ ^ ^ s s i M ' ., •̂.̂ ..v.;... .^^m^^.... ,.^;., _ „ ^ ̂ _,̂  ̂  ̂  

Sola ed unica vendila della vera tintura presso il proprio negozio dei FU;5vTli-ljai5S, 

'S' 

M 
.31 
I" . 

l . v . 

U^^ ' ' . 

ii^a^' 

0^ 

"^y^mr^ proftmien'lHunici'-fràncesi, ^ l a S. C a t e r i n a •^^^Chlaij£"3*^ e 3 4 sotto 
'%rPdfazzo Calaòrino.{l'ì&nti dei Martiri). 

TnU'altra, vendita o deDOsito in Padova deve essere considerato come contraffazioni 
V- : . : ^-'.-.••- 'ik . . - • I -

Tutt',ji|irft,,tea^iMJ»,i4eì^P^ 
e di queste npri havvene poche. 

In Padova plesso A. ISedon , Via S. Lorenzo, O. .,USciPÌ»«l pàMcchièFe,'sóli dor 
poKÌtarì. 2221 

.^•vi-

ii: 
il̂  ' 1 "kr 

m§i:f- • . /^iN-i^:; ! .^ -^:-;TÌii?-".v;-i-''i'-'Ji'.''^''i-^^^^-:'•!-'"•>: '•;• pi:ii>-^vn'"''' -i;:')^' & 
-}.yy^-'^' 

.:'< VI 

:-:r-
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Dopo ciò debbo una purnla di encomio ai .signori Branca,.ciie seppero confexiotmre 
un iKuiore cosi utile, cne non teme certamente la concorrenza di quanti a noi UR pt'o-
vengono dair estero. 

« jinVffédtì di ché^HlascÌQuil^ipvé^^ 

:,. NAE!QE-If^erìnairi87Ó|ÌftMi;-sotiio^ medici nell!,Pfipedale Municipa!e„dL§^ii 
:;.Ralìael^,,j^e,,4ieilliigostg,1^9i^,,j);0^^^ injerrpij abbianio meU'jdii^a 
;, infunata epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca 
'% 'iMiiano. ^ . . -^-" 

Nei corìvule^cé^ti'ìll^n/b afleliti'W disg^^ dipendente da atMìa del ventricolo ah-
,biauìp;̂ '(;ŝ ]ì>uŝ ua ami)f)ìiuisv:iiaz;ión(3l:p^ wnQ,,d̂  '"'' 
gliori tonici ^amai'i. . , ., 
Utile piu'e to trovammo come febbrifugo^ e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggi" 

m quei casi nei quali nra indicata la china. 
Dott, .OAWI:^ ViTTÒUEtré-m Btitt. GIUSEPPE.FELICETTI •— Dott.'̂ 'ìî mGiAi'l̂ iEKi 

tìou 
(2109) Per il consiglio di sanila —,̂ Cav. MARGOTTA^ stìf/refan ?̂. 

Si dichiara eissersi esperito con vantaggio dr alcuni infermi di questo UspettaierHJ' 
^^r^^^...'r^.;.^,J. . . ._.. . . _ -•^MfeiMnl^^nii"(-'a'sÌ"^di^ debolezza'ed atopip, itóiio 

I 
qnore aèfionnuiiio liernei-nranca^ e preci -.- ,, - t , ^ 
stomaco nellé^qn^ I>oit 'lo îB- ; 

^(iÌ^i^^;^^^g5;^;a^^^CTa^^ 
Vi-ii^J ^.•JlMtfWlta^-fiWtJfttiWWfftMiito'* I . ^ i bai j V l l V j ^ W ' L f L . ^ V i < J 

Padova, Tipografla del BactMglione CorMiere-Veneto Via gozzo Dipìnto N. 3836. 
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